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CHIAMPARINO

Il sindaco di Torino:
«Si affonda la scure
sugli enti locali forse
perché per buona parte
sono di centrosinistra»

SEDOVESSE andare in porto l’ultima opera-

zione cattura voti del centrodestra i Comuni

perderebbero in un attimo oltre 300 milioni di

euro di entrate. Sarebbe il colpo finale, dopo i

pesantissimi tagli pre-

visti dalla Finanziaria.

Oppure, nella miglio-

re delle ipotesi do-

vrebbero aprire un procedimento
sul conflitto di competenza con
lo Stato. Oggi in aula al Senato ar
riva un decreto legislativo che
prevede l’esenzione per la Chie-
sa dal pagamento dell’Ici per tut-
te le attività commerciali di pro-
prietà ecclesiastica. Scuole priva-
te, strutture ricettive, ostelli, risto-
ranti, negozi: migliaia di edifici
sottratti dall’elenco dei contri-
buenti comunali. Si calcola che
in Italia soltanto le strutture ricet-
tive siano più di 3mila. Un vero
colpaccio per le casse della Chie-
sa.
La norma è stata inserita in un in-
sospettabile decreto legislativo
su «Disposizioni urgenti in mate-
ria di infrastrutture», dove si par-
la di tutt’altro, dalla messa in si-
curezza delle dighe allo stanzia-
mento di 18 milioni di euro da de-
stinare ai comuni con più di
300mila abitanti che devono sta-
bilizzare i lavoratori stagionali.
Cioè soltanto il Comune di Cata-
nia. Altra norma scandalo che ha
fatto sollevare i comuni della Ca-
labria (regione con il più alto tas-
so di lavoratori stagionali) che
non conta neanche un comune
con quelle caratteristiche.
All’articolo 6 del decreto legisla-
tivo, in discussione oggi, si esten-
de l’esenzione prevista per gli
edifici ecclesiastici anche «nei
casi di immobili utilizzati per le
attività di assistenza e beneficen-
za, istruzione, educazione e cultu-
ra ... pur svolte in forma commer-
ciale se connesse a finalità di reli-
gione o di culto». «La volontà del
governo di strangolare gli enti lo-
cali - ha denunciato ieri il senato-
re ds Esterino Montino che già in
Commissione lavori pubblici ha
duramente criticato il provvedi-

mento - sta andando oltre ogni
immaginazione. Mentre con la
Finanziaria si stanno tagliando 3
miliardi di euro di trasferimenti,
si vuole scippare ai comuni l’Ici
dovuta per gli immobili di pro-
prietà degli enti religiosi. Un dan-
no per le casse dei Comuni che
l’Anci ha quantificato in circa
300 milioni di euro in meno, dei
quali ben 20-25 solo per Roma. È
evidente che con una norma del
genere Berlusconi e la sua mag-
gioranza vogliono senza pudici-
zia trarre qualche vantaggio elet-
torale facendo pagare interamen-
te il conto agli enti locali e ai cit-
tadini».
Il decreto è in «odore di incostitu-
zionalità», come spiega Monti-
no, perché si creerebbero pesanti
disparità di trattamento per gli
esercizi commerciali civili e quel-
li ecclesiastici. «Perché - si chie-
de il senatore - un’attività com-
merciale laica dovrebbe pagare
l’Ici, mentre la sua concorrente
religiosa no?». Altro problema:
gli immobili appartenenti ad isti-
tuzioni di altri culti religiosi sono
completamente ignorati dal de-
creto legislativo.
Nel provvedimento sono ricom-
presi una miriade di piccoli e
grandi edifici che soprattutto du-
rante il Giubileo sono stati «con-
vertiti» ad uso diverso da quello
per cui erano nati. Per ora il de-
creto ha incassato il parere «non
ostativo sull'emendamento 6.4»
della Commissione Affari Costi-
tuzionali, che comunque ha invi-
ta la Commissione di merito a
«valutare l'opportunità di specifi-
care le condizioni in presenza
delle quali il potere regolamenta-
re del Comune può prevedere
l'esenzione di cui all'articolo 6».
La commissione Bilancio, inve-
ce, ha osservato che «la disposi-
zione interpretativa sembrerebbe
suscettibile di determinare effetti
finanziari negativi per gli enti lo-
cali». La commissione si dice an-
che preoccupata per i possibili ef-
fetti retroattivi della legge.

■ di Maura Gualco / Roma

VELTRONI

Il sindaco di Roma:
«Se i tagli sono quelli
annunciati c’è
un rischio serissimo
per la tenuta delle città»

«Carceri sovraffollate e fuori controllo»: parola di «guardie»
Ieri doppia festa della polizia penitenziaria: da una parte Castelli, dall’altra gli agenti. Che protestano: «Senza fondi siamo allo sbando»

POCHI PASSI tra la piazza

del Colosseo e piazza S.

Apostoli,ma se nellaprima il

governo festeggia il corpo

di polizia penitenziaria, nella

seconda la stessa polizia

penitenziaria manifesta contro il go-
verno. Non male come paradosso.
Bandiere, striscioni, fischietti di cir-
ca mille persone, giunte da tutta Ita-
lia, hanno colorato ieri piazza
S.Apostoli prima e largo Chigi poi,
per denunciare il degrado in cui sta
scivolando l’amministrazione peni-

tenziaria. Presenti i 5 sindacati mag-
giori: Cgil, Cisl, Uil, Sag-Unsa e
Osapp. «Non abbiamo nulla da fe-
steggiare» dicono i rappresentanti
sindacali, «ecco perché siamo qui e
non al Colosseo». Le rivendicazioni
sono precise: misure urgenti per il
sovraffollamento; indulto e amni-
stia che possano decongestionare le
carceri dove attualmente ci sono
60mila detenuti. Ma non solo. Prote-
stano contro il disegno di legge Ci-
rielli altrimenti detto salvaPreviti.
Perché? «Con questo disegno di leg-
ge i recidivi non possono accedere
alle misure alternative al carcere -
spiega Fabrizio Rossetti, responsa-
bile della Fp-Cgil - rendendo le cel-
le ancora più intasate». E non è tut-
to. «Con le ultime evasioni - spiega-

no gli agenti - abbiamo appurato
che non funzionavano né le teleca-
mere, né i sistemi di antiscavalca-
mento giacché le risorse per la ma-
nutenzione sono state tagliate. Così
come sono state tagliate quelle per
gli straordinari (facciamo circa
50-60 ore di straordinario al mese) e
per le missioni di traduzioni di dete-
nuti». Per i 60mila prigionieri ci so-
no 42mila agenti penitenziari, di cui
10mila, spiegano, occupati in posti
amministrativi (sede del ministero),
senza che nelle carceri vengano so-
stituiti. Intanto in piazza i manife-
stanti continuano ad aumentare. Si
fanno sentire, fischietti, megafoni e
slogan scandiscono la mattinata.
Ogni tanto si alternano rappresen-
tanti del centro-sinistra che scendo-

no dal palazzo del parlamento a por-
tare la loro solidarietà. Qualcuno ur-
la lo stesso nonostante le simpatie
politiche: «fatti non parole»; «basta
campagne elettorali». Gli insulti più
pesanti volano ovviamente contro il
ministro di Giustizia, Roberto Ca-
stelli. «Ha tagliato gli stanziamenti
previsti per la sanità penitenziaria e
per l’attività di trattamento - spiega
Rossetti - e i suoi progetti per la co-
struzione di nuove carceri sono falli-
ti». Le guardie chiedono un aumen-
to di organico di almeno 3mila per-
sone in più. «Il ministro vuole più
istituti ma con quali agenti li fa fun-
zionare», chiede l’Osapp. Con gli
agenti manifestano anche gli educa-
tori e gli assistenti sociali. 500 i pri-
mi e circa mille i secondi sparsi per

tutta la penisola, sono coloro che si
occupano di favorire il reinserimen-
to socio-lavorativo dei condannati
attraverso le misure alternative che
sono in tutto 53mila. «Siamo po-
chissimi per molte persone da segui-
re - dice un’assistente sociale che
preferisce l’anonimato - soltanto a
Roma siamo 47 con una pianta orga-
nica del ministero che ne prevede
81. Non ce la facciamo a seguire tut-
ti, sicché è diventato difficile acce-
dere alle misure alternative». Con la
conseguenza che il condannato in-
vece di uscire e lavorare all’esterno
nei tempi di legge, resta in carcere
fino alla fine della pena. Ritrovan-
dosi poi per strada più incattivito e
senza lavoro: requisiti fondamenta-
li per ritornare a delinquere.

DOMENICI

Il sindaco di Firenze:
«Manovra insostenibile
Sorprendente
l’incapacità di entrare
nel merito delle cose»

Roma vista dall’elicottero dei carabinieri Foto Ansa

Montino (Ds): «Stanno
andando oltre ogni
immaginazione
a danno di tutti
i cittadini italiani»

Ora si apre un conflitto
di competenza
tra Stato e Comuni
E c’è anche l’ombra
della incostituzionalità

HANNODETTO■ di Laura Matteucci / Milano

La rivolta dei sindaci: «Rischiamo il tracollo»
«Finanziaria inaccettabile: i nostri bilanci salteranno, e lo stesso i servizi ai cittadini»

La Finanziaria di Tremonti è
«inaccettabile» e «insostenibi-
le». Nel senso che «i comuni, e
quindi i cittadini, non possono
sopportarla». Gli enti locali pre-
parano la rivolta contro una ma-
novra di cui ancora non hanno vi-
sto traccia di documento, ma che
preannuncia tagli intorno al-
l’8-9%, con un «risparmio» for-
zoso di 3 miliardi di euro sulla
spesa corrente. Mentre tutte le au-
tonomie locali si apprestano a dif-
fondere le analisi dei tagli, l’Anci
(l’Associazione dei comuni) riu-
nisce il consiglio direttivo in via
straordinaria per decidere le con-
tromosse, e il suo presidente Leo-
nardo Domenici (anche sindaco
di Firenze) il giudizio l’ha già da-
to: «La manovra è insostenibile.
E di fronte alla richiesta del go-
verno della compartecipazione al
risanamento dei conti pubblici, è
sorprendente la vaghezza, l’inde-
terminatezza e l’incapacità di en-
trare nel merito della Finanzia-
ria».
Perchè se il sottosegretario Ve-
gas ha parlato di «tagli sensibili»
ed è uscita dal cilindro la cifra dei
3 miliardi di risparmi, nulla è da-
to sapere su quali aree di servizio
i comuni dovrebbero tagliare.
I piccoli comuni, che l’ex mini-
stro Siniscalco quest’anno aveva
promesso si sarebbero salvati dai
tagli e che invece si ritrovano nel
calderone del salasso, rischiano
seriamente di non riuscire a chiu-

dere i bilanci. «Definire sciagura-
ta una Finanziaria che di fatto fi-
nirà non per abbattere sprechi,
ma per tagliare servizi al cittadi-
no, riteniamo che sia una cosa
semplicemente onesta e veritie-
ra», dice infatti Secondo Amalfi-
tano, sindaco di Ravello e presi-
dente della Consulta Anci dei pic-
coli comuni.
E per le grandi città sono a rischio
sia i servizi ai cittadini sia i livelli
occupazionali, come ricorda an-
che il sindaco di Roma Walter
Veltroni. «Se i tagli sono quelli
che ci hanno confusamente illu-
strato - dice infatti - sarebbero un
rischio serissimo per la tenuta
delle città e per il posto di lavoro
di migliaia di persone».
Analogo il commento di Sergio
Cofferati, sindaco di Bologna:
«Sono andati ben al di là, in nega-
tivo, di ogni previsione. Non solo
c’è la conferma delle preoccupa-
zioni già espresse, ma molto di
più». «Si scaricano sui territori le
conseguenze enormi delle inca-
pacità del governo di centrode-
stra di far crescere il Paese», dice,
«parliamo di una dimensione di
tagli che creerà difficoltà enor-
mi», continua il sindaco, sottoli-
neando anche che «se questo è il
contenuto della devolution, sia-
mo davvero al peggiore degli ini-
zi possibili». Sergio Chiampari-
no, sindaco di Torino, centra nel
segno: «Si affonda la scure sugli
enti locali forse perchè buona

parte delle amministrazioni non
sono omogenee al governo nazio-
nale». Chiamparino definisce la
Finanziaria «molto elettorale,
che strizza l’occhio al qualunqui-
smo», e c continua: «Sembra che
i Comuni siano il paese del Ben-
godi in cui i soldi vengono spre-
cati per chissà quali attività. Men-
tre noi dobbiamo affrontare spe-
se per i servizi sociali».
Per Firenze, secondo i primi cal-
coli, il taglio sarebbe di circa 20
milioni di euro solo sulla spesa
corrente. Domenici stigmatizza
anche il metodo seguito dal go-

verno: spiega di aver chiesto su-
bito un tavolo tecnico o almeno
di poter avere un ulteriore incon-
tro prima dell’approvazione del-
la manovra in Consiglio dei mini-
stri (cioè oggi), richieste cadute
nel nulla. «Non c’è la volontà po-
litica, altrimenti, per quanto stret-
ti, i tempi si troverebbero». Con
buona pace della concertazione
richiamata anche dal presidente
Ciampi.
Anche i sindacati e le forze politi-
che dell’opposizione si schiera-
no contro i tagli. «Ancora una
volta - dice il segretario dei Ds

Piero Fassino - è una Finanziaria
fatta di una tantum e soprattutto
di tagli agli enti locali, il che si-
gnifica tagliare i servizi essenzia-
li per i cittadini». E Andrea Or-
lando, responsabile enti locali
dei Ds, denuncia che «dopo un
Dpef vuoto, le amministrazioni
sono state messe di fronte al fatto
compiuto, senza alcun confronto
preventivo». «Non stupisce che
il governo colpisca gli enti locali,
lo fa da cinque anni. Quello che
lascia sgomenti è la dimensione
dei tagli annunciati. Parliamo di
6mila miliardi di vecchie lire».

Regaloelettorale: laChiesanonpagal’Ici
Oggi al Senato un decreto che fa risparmiare al Vaticano 300 milioni che spetterebbero ai Comuni

Un «condono» per tutte le attività commerciali della Santa Sede: scuole, ristoranti, negozi...

■ di Maria Zegarelli / Roma
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Il testo contiene di tutto:
da un bonus «su misura»
per il comune di Catania

ai fondi per le dighe

La norma in un «innocuo»
decreto legislativo
sulle infrastrutture: migliaia
di edifici salvati dall’imposta
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